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Vendita a trattativa privata, all’Università degli studi di Napoli, dell’immobile 
patrimoniale disponibile sito in Napoli, denominato ex manifattura dei tabac
chi San Pietro Martire
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’Amministrazione autonoma dei monopo
li di Stato è autorizzata a vendere a tra tta 
tiva privata, per il prezzo di lire 478 milioni, 
all’Università degli studi di Napoli il com
pendio patrimoniale disponibile, denominato 
ex manifattura tabacchi San Pietro Martire, 
sito in tale città alla Via Porta di Massa n. 1, 
costruito sopra un’area di metri quadrati 
5.768 e delimitato dalla via suddetta, dal 
Vico degli Scoppettieri, dalla Via Principes
sa Margherita, da case private, dalla Chiesa

di San Pietro Martire e dalla Piazza Rug
gero Bonghi.

Il Ministro delle finanze provvederà con 
proprio decreto all’approvazione del contrat
to di compra-vendita.

Art. 2.

L’intero ricavo della vendita autorizzata 
in base al precedente articolo sarà portato 
in aumento dello stanziamento iscritto nel
l’apposito capitolo del bilancio speciale del
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato destinato all’acquisto di immobili ed 
a nuove costruzioni o miglioramenti di fab
bricati esistenti.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


